
Riflettendo sull’importanza di un accesso tempe-
stivo ai dati, lo sviluppo del nuovo strumento di
navigazione degli standard WOAH è un esempio
concreto per modernizzare l’accesso agli standard

internazionali WOAH e migliorare l’accessibilità e la visibilità
di questo testo per i membri e le parti interessate.
Il nuovo strumento di navigazione degli standard offre agli
utenti una piattaforma efficiente e moderna per la consul-
tazione degli standard WOAH e li aiuterà nella loro attua-
zione.
Lo strumento di navigazione degli standard è disponibile
sul sito WOAH dal 22 aprile e ha sostituito la precedente sezione Codici e manuali
https://www.woah.org/en/what-we-do/standards/codes-and-manuals/
Gli standard internazionali della WOAH (Codice terrestre, Codice acquatico, Manuale

terrestre e Manuale acquatico) definiscono gli standard per il
miglioramento della salute e del benessere degli animali ter-
restri e acquatici e della salute pubblica veterinaria a livello
mondiale. Nell’era digitale, le autorità competenti devono
poter accedere agli standard WOAH utilizzando uno stru-
mento digitale adatto allo scopo e lo strumento di navigazione
degli standard fornisce proprio questo: una soluzione intui-
tiva, accessibile e flessibile.
La flessibilità di questo strumento è uno dei suoi principali
punti di forza", spiega il dottor Francisco D’Alessio, ex re-
sponsabile del progetto WOAH. Lavorando per sostenere i

nostri membri nel miglioramento delle normative nazionali, la possibilità di accedere
rapidamente agli standard aiuterà a garantire che le loro politiche e misure sanitarie
siano armonizzate con gli standard WOAH".
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Cos’è offloading
cognitivo? 

Èl’atto del delegare a un supporto esterno, come
un’intelligenza artificiale, ciò che normalmente
viene fatto dalla mente umana. Un’esternalizza-
zione del pensiero critico, in sostanza.

Il MIT Media Lab ha analizzato questo fenomeno nel recente
studio "Your brain on ChatGPT: Accumulation of  cognitive
debt when using an AI assistant for essay writing task” per
capire cosa succede nel cervello umano quando si scrive un
testo con l’aiuto dell’AI.
I ricercatori hanno coinvolto 54 studenti e studentesse, la
cui attività cerebrale è stata monitorata con un encefalo-
gramma. Divisi in tre gruppi, hanno eseguito lo stesso com-
pito - redigere un testo - ma con tre modalità diverse: in
completa autonomia, utilizzando i motori di ricerca tradi-
zionali e sfruttando un chatbot. Alla fine, è stato valutato
quanto ricordavano del contenuto e quanto si sentivano
coinvolti nel processo di scrittura. I risultati parlano chiaro
soprattutto rispetto alle persone appartenenti al gruppo a
cui è stato chiesto di utilizzare l’IA: Connettività cerebrale
ridotta fino al 55% rispetto a chi invece ha eseguito il com-
pito facendo affidamento unicamente sulla propria creati-
vità; Difficoltà a ricordare il contenuto dei propri scritti,
solo il 16% degli appartenenti al gruppo è stato in grado di
citarlo e Bassa percezione di ownership del testo, con una
conseguente riduzione del senso di responsabilità rispetto
alle scelte logiche, linguistiche e concettuali.
Ma c’è di più. Tra gli effetti dell’offloading cognitivo c’è anche
una forma di dipendenza dall’IA nella fase di elaborazione
delle idee. Quando il gruppo che a cui è stato detto di utilizzare
strumenti digitali per scrivere è passato alla scrittura auto-
noma, è stato registrato un aumento dell’attività cerebrale.
Che però non è tornata al livello di chi, invece, ha lavorato in
autonomia. Al contrario, chi ha usato un chatbot per la prima
volta ha registrato un piccolo picco iniziale, seguito però da
una perdita di profondità cognitiva.

(Fonte Associazione Parole O_Stili)
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